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Psicologia clinica è uno strumento di consultazione che offre a chi si accosta
per la prima volta ai diversi temi della diagnosi, dei trattamenti, della ricerca, le
nozioni di carattere generale, presentate attraverso una revisione della lettera-
tura internazionale, dai testi fondamentali o storici fino ai lavori più recenti.

Allo stesso tempo, grazie all’introduzione di lavori dal respiro più ampio, che
stimolano il giudizio e la riflessione critica, Psicologia clinica offre anche al
professionista esperto un’occasione di confronto con le opinioni, le interpreta-
zioni, i metodi di lavoro di alcuni fra gli autori più rappresentativi per ciascuno
argomento. L’articolazione in cinque volumi è stata concepita in modo che cia-
scuno di essi mantenesse una propria autonomia e potesse essere consultato in-
dipendentemente dagli altri, anche se la concezione unitaria dell’opera consen-
te, su molti temi, la possibilità di una lettura “trasversale”, per acquisire infor-
mazioni più estese e approfondite.

I contributi che compaiono in questo volume – in questa nuova edizione ag-
giornata e ampliata – per ciascuno dei test (o delle categorie testologiche) presi
in considerazione, forniscono tutte le informazioni indispensabili per una cor-
retta somministrazione e valutazione dei reattivi (con particolare attenzione alla
validità e attendibilità dei singoli strumenti) in base a un’analisi della letteratura
internazionale anche recentissima e all’esperienza clinica degli autori. Il lettore
può così trovare tutte le indicazioni necessarie per un uso efficace dei test, così
come le avvertenze indispensabili per evitare un loro abuso.
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INTRODUZIONE

di Franco Del Corno, Margherita Lang

L’ultima edizione aggiornata di questo volume (già allora riveduta e am-
pliata rispetto alla prima edizione del 1989) è del 1997. Da allora si sono
succedute numerose ristampe, che hanno ogni volta testimoniato il succes-
so del libro presso i docenti di psicologia, gli studenti, nonché gli psicologi
che utilizzano i test psicodiagnostici nella loro pratica professionale.

Nel frattempo, la testologia ha compiuto progressi assai significativi e
un numero cospicuo di test psicodiagnostici ha registrato modificazioni so-
stanziali nella forma, nelle procedure di scoring e di valutazione, nel razio-
nale stesso che ne guida la somministrazione e l’impiego clinico.

Parimenti, la letteratura testimonia che sono sempre più numerosi i lavo-
ri di ricerca in ambito testologico, a evidenziare la vitalità della disciplina
e l’interesse che è in grado di suscitare.

In questa nuova edizione ci siamo proposti di preservare le caratteristi-
che fondamentali delle edizioni precedenti, mantenendo una linea di conti-
nuità con scelte che hanno incontrato, lungo venti anni, il favore dei lettori.
Allo stesso tempo, abbiamo profondamente innovato i contenuti e la strut-
tura di pressoché tutti i capitoli, per rappresentare in modo il più possibile
esauriente lo stato dell’arte attuale della diagnostica clinica condotta me-
diante l’impiego di test. 

In questa complessa operazione di revisione, la cui onerosità è testimo-
niata anche dal rilevante numero di pagine del volume, ci hanno accompa-
gnato molti degli autori che avevamo coinvolto nelle edizioni precedenti. A
essi va il nostro ringraziamento per una collaborazione che è durata nel tem-
po e che ha conseguito risultati così soddisfacenti. Nuovi valenti colleghi si
sono aggiunti, ai quali va il nostro benvenuto. Fra essi, anche alcuni promet-
tenti giovani clinici, che hanno fornito un contributo prezioso su temi di loro
interesse e di livello congruente con le loro capacità ed esperienze. 

Ringraziamo, per averci sostenuto anche in questa fatica, Chiara Colom-
bo, fondamentale (e quanto mai paziente) punto di riferimento presso la
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casa editrice. Grazie anche a Francesca Forino, Graziella Lanzarotti e Da-
niela Strozzi, che hanno collaborato al lavoro di editing e di coordinamen-
to redazionale, nonché a Letizia Castellini e Guido Taidelli, che anche in
questa occasione non ci hanno fatto mancare il loro incoraggiamento.
L’ARP (Associazione per la Ricerca in Psicologia clinica) ha fornito l’ap-
porto della propria struttura organizzativa. 

Infine – ma non da ultimo – il nostro pensiero riconoscente e commosso
va a Franco Angeli, al quale questo volume è dedicato.

Milano, settembre 2009
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